Animazione Quinta Domenica di Pasqua, B


PERDONO
Signore, perdonaci se siamo come tralci che si staccano dalla vite e pretendono di portare frutto anche lontani da te: abbi pietà di noi

Cristo, perdonaci se non siamo sempre disposti a farci potare dal Padre tuo che vuole aiutarci a portare un frutto abbondante: abbi pietà di noi

Signore, perdonaci se non portiamo quel frutto di bene che il Padre si attende da noi, e per il quale presta le sue cure: abbi pietà di noi

GRAZIE
Grazie o Padre perché con tanti gesti manifesti la tua attenta e preziosa cura affinché possiamo portare frutto
Grazie o Signore Gesù perché tu sei la vera Vite e godi quando noi siamo uniti a te e viviamo quanto la tua Parola ci insegna
Grazie, o Spirito di vita, perché ci aiuti a comprendere la parola del Cristo che, come linfa nella vite, trasforma la nostra vita di discepoli
È motivo di gioia poter elevare la nostra lode a te,

Dio vero e fedele, 

riconoscendoci frutti della vera Vite: 

il Cristo, tuo dilettissimo Figlio.

Gesù che tu lo hai donato a noi come Salvatore 
ci ha parlato di te,
raccontando della cura che manifesti verso tutti.
Nella Pasqua ha rivelato la potenza dell’amore

che vince il peccato e la morte.

Ci ha ricordato che solo rimando uniti a lui

portiamo un frutto di bene,
perché tu stesso, come buon agricoltore,

curi la nostra vita affinché gusti la tua tenerezza.

Siamo uniti a tutte le creature,

a quanti sono maturi nel bene, 

e a chi ha ancora bisogno del tuo paziente lavoro;

con loro eleviamo a te la nostra lode: Santo

